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Editoriale 

Tornano i fascisti 
Non era inevitabile 
STEFANO RODOTÀ 

A bbiamo vissuto una settimana di particolare 'n 
tensità politica con (atti che sono andati al di 
la degli abituali giochi tra stati maggiori dei 
partili Avevano cominciato i «Popolari per la 

^^m^^^ riforma' con il loro raduno e poi in rapida suc­
cessione sono venuti lo sciopero generale e le 

riunioni di composi! gnippi che si denominano «Per un.» si 
nistra di governo- e «A lean/a democratica» Inatteso ma 
non imprevedibile i- arrivato infine il successo del corteo 
fascista (è cosi che bisogna definirlo visti i caratteri che ha 
assunto) che appar- come una sinislra conclusione di una 
fase per altro vitalissima 

Non sembri imv< rente accostare quest iltimo episodio 
a tutto il resto Ui protesta monta le insofferenze verso I in 
(ero sistema politico si diffondono perché sorprendevi se 
orma' I intera societl italiana si muove nelle sue diverse 
culture e riprende voce anche quello che si sperava d ave 
re per sempre rimos.-c' Certo il ritorno dei fascisti a piazza 
Venezia allarma peri he ricorda che dalle crisi si può uscire 
con I autoritarismo e il potere personale E qualcuno ripete 
sbnghiamoci riformiamo le istituzioni perché altrimenti 
proprio questo esito |>otiebbe ripetersi 

Ma non basta ms stere su questo punto II ntorno dpi la-
scisti mette allo scoperto una condizione che non pud es 
sere spiegata solo co i un generico nfenmento alla situa/io­
ne drammatica che ci circonda Se proprio quel passato 
riaffiora le ragioni vanno ricercate pure in una vicenda che 
ha accompagnato il logoramento via via più rapido delle 
nostre istituzioni Sic parlando della progressiva delegitti 
mazione della Costituzione e delle sue origini che ha finito 
con I incrinare lo stesso patto tra i cittadini che fonda la no 
stra Repubblica In questi anni infatti molti non si sono li 
mitati a chiedere come er i giusto e necessario modif'che 
anche profonde della Costituzione per tenerla in sintonia 
contempi tanto mutati Si 0 assistito invece aduncrescen 
do di vert invettive - a meta tra I incultura e la volontà deli 
berata - che definivano la Costituzione un «ferrovecchio» 
proclamavano tramontate le sue motivazioni originane di 
cevano venuto finalmente il momento di scioglierla dalla 
sua ispirazione antifascista e resistenziale Cosi recise le 
sue radici e denunciata la sua vecchiezza la Costituzione 
finiva con I apparire come un ngombro del quale liberarsi 
al più presto per far posto a istituzioni e forze nuove 

U n eccesso di stoncizzazione e un riferimento 
ossessivo ali.' vicenda d origine del testo costi 
timonate hanno fatto trascurare il valore per 
manente efit le costituzioni assumono ben al 

^ „ ^ _ di là dalle contingenze in cui nascono Delega 
limata la Costituzione non si é determinato so 

lo un vuoto di legalità Si e perduto il riferimento comune 
una ragione di identità 11 ripudio della Costituzione del 
i9-18 inoltre 0 stato motivato anche con la considerazione 
che essa risentiva del clima della guerra fredda e della divi 
sione tra gli italiani Superata quella 'ase dovevano abban 
donarsi anche i rifenmenti (Resistenza antifascismo) che 
essa più immediatamente incoroorava Ridotta a mera pa­
rentesi tra ieri e oggi la Costituzione non incarnava più una 
rottura con il vecchio regime Perché meravigliarsi allora 
se gli affezionati di quel regime ritornano in campo motiva 
ti non solo dal contingente ma legittimati da un operazio 
ne e he va avanti da un bel pò di tempo'' 

Ricordo lutto questo perché la lettura del legame costi 
tuzionale pesa assai sulla fase che stiamo vivendo Tra npu 
di e fiammate di interasse la politica italiana sembra esse) 
si trasformata in una sorta di gigantesco «fai da te» con fret 
tolosc scomposizioni e unioni talvolta improbabili L ansia 
di offrire soluzioni di governo e nuove opportunità di unio 
ne tra i cittadini é sacrosanta e davvero non e ò molto tem 
pò a disposi, ione Ma perché governi e movimenti non sia 
no condannati alla precarietà e indispensabile che tutte le 
novità si svolgano ali insegna della massima chiarezza nei 
programmi negli uomini negli obiettivi Bisogna cercare 
denominatori comuni ma anche saper vedere dove esisto 
no distanze e divisioni F non per angusto puntiglioso della 
distinzione ad ogni costo perché un consenso sociale sta 
bile oggi richiede appunto una capacità piena di identifica 
zionecon un programma (e non solo con una persona) ri 
conoscibile anche se circoscritto Solo così le iniziative 
nuove determineranno la nasc ita di legami anch essi nuovi 
e non soltanto la definitiva dissoluzione di quelli vecchi So 
lo cosi può rinascere quel patto tra cittadini che ci terrà airi 
paro dai fascismi vecchi e da quelli nuovi 

Stefano Spilotros, 22 anni, racconta alla polizia il delitto del piccolo Allegretti 
Aveva chiamato al telefono verde: «Sono io quello che cercate, ora ho bisogno di aiuto» 

«Piangeva, l'ho uccìso» 
Confessa il giovane assassino di Foligno 
I genitori di Simone: «Per lui niente pietà» 

Stefano Spilotros 22 anni, di Rodano vicino a Mila­
no, è il presunto assassino del piccolo Simone Alle­
gretti, il bimbo ucciso nei pressi di Foligno i primi di 
ottobre Da sabato sera è in stato di fermo nella que­
stura di Milano in attesa che il giudice per le indagi­
ni preliminari confermi l'arresto La confessione, 
dopo una notte di interrogatorio «Non sopportavo 
che piangesse, cosi l'ho ucciso» 

ROSANNA CAPRILLI FABRIZIO RONCONE 

Stefano Spilotros II giovane che ha confessato l omicidio del piccolo Simone 

• • MILANO Le indagini sul 
I assassinio di Simone Allegre! 
ti il bimbo di 4 anni ucciso ai 
primi di ottobre nei pressi di 
Foligno sembrano essere 
giunte al loro epilogo Un gio­
vine di 22 anni Stefano Spilo 
tros residente a Rodano un 
piccolo centro dell hinterland 
milanese ha confessato «Non 
sopporto il pianto dei bambini 
e quando Simone ha comin-

F ARCUTI A PAGINA 3 

ciato a gridare gli ho premuto 
una mano sulla bocca Pochi 
secondi dopo mi sono reso 
contoche non respirava più» Il 
presunto assassino aveva tele 
fonato più volle al numero ver 
de che era stato istituito dal Mi­
nistero degli Interni «Stefanoci 
ha raccontato particolari di 
cono gli inquirenti - che solo 
I assassino poteva conoscere» 

^ ^. r 

Canarini 
«Ha bisogno 

di noi» 
«Per Stefano il carcere è 
una sorta di liberazio­
ne», è questo il parere 
di Luigi Cancnni «In 
questi casi più lo Stato 
si presenta come istan­
za non persecutoria, 
più determina fiducia 
nello psicotico che pro­
va sgomento per i delit­
ti che può ancora com­
mettere» 

N ANDRIOLO A PAG. 3 

Una bomba piazzata nella sede di Roma non esplode solo per un difetto alla miccia 
A Pomezia completamente distrutto dalle fiamme lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 

La Confìndustria nel mirino 
Una bomba inespolosa contro la sede della Confìn­
dustria a Roma 11 rudimentale ordigno è stato trova­
to 1 altra notte da un vigilante Ieri, la rivendicazione 
a nome dei «Nuclei comunisti combattenti», «contro 
il patto governo-Confindustna-sindacati» Quasi 
contemporaneamente a Pomezia un incendio ha 
distrutto lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 
Umberto Agnelli «Speriamo non torni il terrorismo» 

RACHELE GONNELLI 

M Un esplosivo confeziona 
to in modo rudimentale dentro 
un borsone è stato lancialo 
I altra notte Oltre il cancello 
della sede centrale della Con 
findustna a Roma Sopra il 
bordone legato con il nastro 
adesivo una scritta «Bomba» 
Dentro un registratore e una 
voce incisa su nastro che ripe 
teva di allontanarsi L ordigno 
non è scoppiato a causa della 
miccia difettosa A trovarlo 
poco dopo le tre del mattino é 
slato un vgilante 

Ieri la rivendicazione arriva 

ta ali Ansa una voce maschile 
giovane ha detto al telefono 
«Siamo i Nuclei comunisti 
combattenti Contro il patto 
governo-confmdustna sinda 
cati Porteremo I attacco al 
cuore dello Stato- Secondo la 
Digos la sigla sarebbe da colle 
gare a elementi estremisti che 
gravitano nell area dell Auto 
nonna Si indaga su possibili 
connessioni con I incendio 
che sabato pomeriggio ha 
completamente distrutto la 
stabilimento di Luigi Abete sul 
litorale romano 
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Albert Hirschman 
«È giusto frenare 
l'immigrazione» 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Oliver Sacks 
«Il mio viaggio 

nella mente umana» 

BRUNO GRAVAGNUOLO A PAGINA 13 

Diciassette arresti, il nipote di Giacomo Riina curava gli affari al Nord 

Blitz antimafia a Milano e Firenze 
Sventato l'attentato a un giudice 

ROBERTO BETTEGA 
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VERDICCHIO DEI CASTELLI DI JESI CONTRADA BUSCHEtST 

f / / J C0Pn" tradizione e 
\ \ £ s M cultura di una 
/ * • - - — - ^ terra antica e di 
H H H un vino generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro, Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MOMCARCT 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 

MONOMIO « X COOK t i 
VIA PIANDOLE 7/A MONT[C*«OTTOMN 
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GIORGIO SGHERRI 

Wm V\vmn Un altro dunssi 
mo colpo contro i clan Runa 
Madonia Santapaola Cursoti 
Ancora arresti e ancora affari 
sporchi e sotterranei traffici di 
armi dalla Iugoslavia droga 
attentati Volevano uccidere 
un magistrato Una «famiglia» 
di Palermo avuto ti consenso 
di altre «famiglie» siciliane sta 
va preparando una nuova stra 
gè con una autobomba Ma 
questa volta i sicari non sono 
riusciti ad uccidere Ieri tra le 
cinque di mattina e m i « o 
giorno gli uomini del Gruppo 
operativo ("dico) della Oliar 
dia di hnan /a e del Sisde han 
no aperto e chiuso un ojjera 
/ione preparata da mesi DI­
CI issette affiliati ai clan mafiosi 
arrestati in diverse zone del 
nord Itali i in particolare nel 
milanese ed a I iren/e quattro 
provvedimenti restrittivi fatti fir 
mare ad altrettanti detenuti I 
loro nomi non sono stati anco 

ra risi noti (ranni uno Paolo 
I ranecsco Leggio nipote di 
Giacomo Runa arrestato a Bo 
logna Per tutti I aciusa di as 
souazione per delinquere di 
stampo mafioso 1 ordine e 
partilo da Firenze dal procura 
lore capo Pier Luigi Vigna e da I 
sostituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi Obiettivo chiudere il 
conto con una grande organi/ 
/a/ ionemafio 'a maflari in To 
scana e nel nord nata e ere 
sciuta sotto la benedizione di 
personaggi eccellenti Uno su 
tutti Giacomo Runa Ottanta 
quattro anni palermitano /io 
del mammasantissima loto 
da tempo trasferito a Budrio 
nella provincia bolognese ma 
dal mese di maggio chiuso nel 
carcere di Bologna dove sta 
scontando una condanna a 
sette anni che si portava ad 
dosso dalla conclusione elei 
primo maxi proc esso contro la 
Cupola a Palermo 

Milan spietato, macina 
record e avversari £ ^ 
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I H Carissimi amici la dome 
nica appena trascorsa non la 
che confernarmi in una con 
vin/ione I assoluta impossibi 
Illa ili individuare un alternati 
va veramente credibile al duel 
lo Milan Juve Troppa è la di 
scontinola cronica delle inse 
guitrici o cosiddette grandi Ri 
sale il Parma e I Inter (rana a 
Roma risorge la Roma ed il 
Napoli addirittura affonda a 
Udine Certo I orino e Sarnp 
dona sono I ad un passo an/i 
i bluierchiati potrebbero nel 
recupero con il Milan aggan 
ciarc la vetta ma in me resta 
sempre la convinzione che al 
la fine inanelli loro un piccolo 
grand* salto fìer trnvare in ci 
ma Allo stesso modo non vi 
sorprenda che io insista con la 
Juve I bianconen non sono 
mai belli in assoluto Dimostra 
no volontà e temperamento 
ma quando intoppano in una 
giornata non fortunata ed in 
un portiere in giornata tale da 
f.irci fare un pensierino per la 
nazionale lase lano per strada 
punti di un peso incredibile 
Dunque se la luve \a assolta 
più che criticala un appunto 

I amico I rap me lo permeile 
rà Non comprendo perche 
abbi.i preferito il cambio De 
Marchi Ravanelli che ha por 
lato un maggior marasma nel 
la metà campo avversaria al 
I utilizzo in prima istanza di 
Casiraghi tn sostituzione di 
Pia» ad esempio per cercare 
di sfruttare come il finale del 
1 incontro ha dimostrato la pe 
ncolosità aerea del brianzolo 
mantenendo nel contempo un 
assetto più ordinato e meno 
caotico Insomma il tecnico 
bianconero è ricaduto pari pa 
ri nella stessa situa/ione Inter 
na con la Roma finale con tre 
punte e tre mezze punte e tan 
ta confusione 

Feo1-! questo Milan n1 odia 
le sullo rete e nella facilità di 
portare al tiro tutto il fronte ol 
fensivo benché confermi il 
malessere generalizzato delle 
nostre difese (dieci reti subite 
in sei incontri) macina awer 
sari risultati e record Tra I al 
Irò I altalena del risultato non e 
stata lo specchio fedele di 
quanto succedeva m e impo 
Moito superiore infatti era la 

pidronan/a del campo e del 
gioco dei rossoneri su Gascoi 
gne e compagni 

Questa domenica mette in 
risalto due casi agli antipodi 
Brescia e Napoli Cosa succe­
de ai partenopei' Il giocattolo 
di Ranier. dove si e arrugginito7 

Li classe di Careca I estrosità 
di Fonseca la fantasia di 7ola 
ma anche la roceiosità di H r 
rari la continuità di hrancini 
tulle qualità assolute e certe 
ma quasi scomparse o me 
glio smarrite Non sarà facile 
rimettere ordine In questo cai 
ciò offensivo spericolalo 
spregiudn alo la novità positiva 
e il Brescia con la sua arugn ì 
artoccata e meno battuta dife 
sa del campionato Sette punti 
in cinque partite i rano proba 
bilmente nei sogni non negli 
obiettivi di I ucescu Prima di 
darvi appuntamento alla pros 
sima grandissima domenica 
mi auguro che il mereoledì di 
Coppa ricco di lanti iggu ili e 
tranelli rispolveri dilese assen 
nate e concentrale che guidi 
no tutte le nostre squadre al 
superamento del turno come e 
nelle loro possibili!.i A presto 

Commercianti in rivolta 
«Cancellate quella tassa 

o arriveremo alla serrata» 
«No, la minimum tax no» I 7000 commer­
cianti, ristoratori e proprietari dei pubblici 
esercizi milanesi, aderenti alla Confcommer-
cio, dichiarano guerra al governo, aderisco­
no alla manifestazione del 26 e minacciano 
la serrata se non verrà ritirato il provvedi­
mento Sul piede di guerra anche gli autotra-
sportaton pronti ad un blocco nazionale In­
tanto è polemica nel governo Bacchettate a 
Martelli da Cnstofon e Vizzini E il ministro 
delie Finanze Gona tenta di gettare acqua sul 
fuoco della protesta 

*&?' * . . «» . -..— ™ . - „ < a ? » A . 
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Quella morte in corsia: 
noi ilaiiani siamo diventati 

tutti un po' più cinici? 
ANNA MARIA MORI 

C aro direttore la mia 0 
la lettera di una per 
sona (donna non 
credo al neutro 

riassuntivo di «maschio» e 
•femmina») sinceramente di 
sinistra (7) e sinceramente 
smarrita sul senso il signifi 
calo e il contenuto di questa 
mia appartenenza Ancora 
più smarrita o quanto meno 
convinta di esserlo do|X) la 
lettura dell articolo di Giù 
seppe C aldarola sulla morte 
di suo padre nell ospedale 
diBin e dopo la ripresa che 
ne è stata fatta dagli altri or 
gani di stampa giornali e te 
levisione (in particolare il 
Fg3) tulli hanno pensato 
che la cosa dovesse risolver 
si soprattutto se non esclu 
sivamentc in una denuncia 
dell inellicienza delle -strut­
ture» quello che io chiamo 
sevuoicon unpo clivolgan 
ta e prcssapochismo la filo 
so'ia molto italian del «pio 
ve go\erno I .uro» 

A me chi evidentemente 
sono smarrita e confusa 
I articolo di ('aldarola sem 
braca volesse dire anche .1 
tro o soprattutto altro Mi 
pareva che finalmente mve 
ce di chiamare in causa «al 
tro» rie istituzioni7 il sisle 
ma ' ) chlimasse m causa 
tutti anche la classe lavora 
trice anche il «popolo di si 
nistra forse noi ita'iani cosi 
come siamo oggi o come 
siamo diventali Mi parata 
che invitasse dolorosamen 
te a riflettere non più <• non 
solo sul «e iltivo funziona 
mento» di un ospedale ma 
sulle [tersone gli individui 
responsabili in quanto tali 
di questo e ittivo funziona 
mento il padre di Giuseppe 
Caldarola mi sembra di 
aver capito sarebbe morto 
comunque quello che e 
mancalo a che 'a sua morte 
fosse quella che un uomo si 
nv rila (se in oct asione di 
morte si può usare il verbo 
• mi ritan ) è il rispetto della 
sua dignità la traduzione in 
comportamenti concreti di 
sentimenti che hanno a e he 
vedere con quella «solidane 
tà» che e più f ielle cantare 
in coro in un concerto di 
piazza ctic praticare fatico 
samenle là dove davvero se 
iimclo me va praticai i (ma 
io sono un i persoli i eonfu 
sa i smarrita ) ovvi rosia 
sul posto di lavoro 

Si parla molto di «crisi ita 
lian 1 crisi di credibilità dei 
partili e risi dello Stato crisi 
de Ile istituzioni crisi econo 
mica I giornali Jedie ino 
ampi spazi e giustamente i 
tutto questo A me sarebbe 
pile mici che in margine illa 
Ir igecli 1 di Giuseppe C ild i 

rola ch' j non e solo sua ma 
di tutti (e bene ha fallo a 
raccontarla) si fosse final 
mente aperto un dibattito a 
sinistra (mi rendo conto di 
essere arcaica con ques'a 
insistenza abbiate pazien 
/ò ) anche su qualcos al 
tro 1 uman ta (perduta; il 
senso e il signilicato di una 
morale laica la traduzione 
in operatività della famosa 
solidarietà Mi sarebbe* pia 
cinto riflettere insieme a tan 
ti sulla miseria in questo no 
stro ex Bel Paese deli essere 
cittadino spoglio (negli 
ospedali per strada sugli 
autobus o sui treni ma per 
sino nei negozi dove si va a 
comprare) di una qualche 
appartenenza a una catego 
ria prolessionale proletta a 
un sindacato a un partito 
alla famosa «lobbv» 

Mi piacerebbe che qual 
cuno si mettesse un pò a ri 
discutere una cultura del la 
voro che tutti quanti ci sia 
mo abituati a pensare aves 
se e abbia come unica 
controparte il datore di que 
sto lavoro il «Padrone» pn 
vato ostato e he sia Conia 
conseguenza non dichiara 
ta (ma e nei latti e sotto gli 
occhi di tutti) che il •! ivoro 
ben 1 itto» u peggio fatto con 
partecipazione ha'inilocol 
diventare stupidità o "servili 
smo« rispetto al padrone al 
capitale allo sl i t tamento 
del padrone e del cap lale 
un qualcosa che onnai ave 
va a e he vede re con le risibili 
•vecchie cose di pessimo 
gusto digoz/aniana memo 
ria laddove io che sono 
smarrita e conlusa come ho 
detto penso da qualche 
tempo che la solidaneta 
molto spesso comincia e li 
nisce per I appunto con il 
«lavoro ben latto e questo 
vale tanto più se il lavoro è 
un «servizio» (vale quindi 
ix-r il lavoro negli ospedali 
le poste I treni gli autobu,) 
ma ha anche a che vedere 
e on il lavoro che produce di 
rettamente merci (un auto 
mobile mal rifinita danneg 
gerasl I immagine di Agnel 
li ma anche il povero di 
sgraziato che li i riSf/anniato 
p< rcomprarla) 

Mi sarebbe piaciuto vedi r 
aprirsi un dibattito sul tema 
ma sari proprio viro e gin 
sto che il «cinismo» ha da es 
sere di sinistra e la pietà r'i 
destra7 Cìie a sinistra si lotta 
ma non ci si loirimuove 
m u ' 

Perdonami sono confusa 
e smarrita come dicevo 
I ìlmenteeonlusa i smamta 
da trovare persino il corag 
gio di dire que .te cose ad al 
a voce 
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